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Per la maggioranza parlamentare 

Adesso Mitterrand 
pensa alle elezioni 
politiche di giugno 

. - . • • \ 

Il PCF sollecita una trattativa ed evita ogni polemica sul­
la sua esclusione dal governo - Oggi Schmidt va a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La nuova fase è 
aperta in Francia, Mitterrand 
all'Eliseo da 72 ore. Mauroy a 
palazzo Matignon da ieri, il 
Parlamento vacante e appun­
tarne' • > alle urne per i 37 mi­
lioni di elettori francesi di 
nuovo al 14 giugno con la 
precisa richiesta del nuovo 
presidente socialista: datemi 
anche in Parlamento la mag­
gioranza che mi permetta di 
governare e soprattutto di rea­
lizzare il mio programma di 
rinnovamento e di riforma. 

Il governo appena nomina­
to è già al lavoro. La sua com­
posizione è stata meno sem­
plice del previsto. E sj capi­
sce: occorreva fare l'unità del 
Partito socialista, tenere cioè 
conto di tutte le sue compo­
nenti e correnti, nel rispetto 
delle competenze e delle spe­
cifiche attribuzioni degli uo­
mini (i principali esponenti 
delle diverse correnti dal ri­
formismo rocardiano alla sini­
stra del CERES ai mitterran-
disti maggioritari sono presen­
ti nei posti chiave del nuovo 
gabinetto) ; non compromet­
tere la capacità di raggruppa­
mento della sinistra non co­
munista e del centro attorno 
al progetto mitterrandiano (tre 
radicali di sinistra e l'ex gol­
lista Jobert sono entrati nella 
nuova compagine non soltanto 
ma certamente anche per que­
sto): rassicurare gli investi­
tori stranieri in Francia nel 
momento in cui il franco e 
l'economia francese che non 
si trova nel suo momento ot­
timale sono attaccati sull'onda 
della psicosi della « paura del­
la sinistra » e mostrarsi allo 
stesso tempo pronti a mante­
nere le promesse della campa­
gna elettorale in modo da so­
stanziare subito la speranza 
del nuovo. Tutto questo pare 
ci sia nelle intenzioni del go­
verno e le prime reazioni alla 
formazione del nuovo gabinet­
to sono sostanzialmente posi­
t i e se si eccettuano quelle 
abbastanza scontate della de­
stra. A sinistra qualcuno come 
Le Matin avrebbe prefe­
rito che al primo governo Mit­
terrand fosse data 'ina fis;o-
nomia che andasse « mollo 
più al ài là delle frontiere 
del Partito socialista ». che 
ovviamente mantiene il suo 
ruolo dominante. 

L'esclusione dei comunisti 
da questo primo governo era 
abbastanza aHesa forse an­

che dallo stesso PCF che 
ieri mattina, tuttavia, ricor­
dava sul suo organo ufficiale 
che e per riuscire occorro­
no i comunisti» e che fin 
dal 10 maggio Marchais ave­
va detto che essi erano pron­
ti « ad assumere immediata­
mente tutte le loro responso-
biHtà » proponendo che il 
PCF prenda e il suo posto in 
questo nuovo governo ». Ur>a 
reazione tranquilla e non po­
lemica anche se molto ferma. 

« Mitterrand e Mauroy — 
commentava ieri mattina al­
la televisione uno dei mag­
giori esponenti comunisti. 
Paul Laurent — hanno deci­
so altrimenti, ma questo non 
ci impedisce di pensare che 
questa sarebbe stata e rima­
ne la migliore soluzione. 

Questi 
i ministri 

Interni: Gaston Defferre (Ps) 
Esteri: Claude Cheysson (Ps) 
Difesa: Charles Hernu (Ps) 
Giustizia: Maurice Faure (ra­

dicale di sinistra) 
Commercio estero: Michel Jo­

bert (gollista dissidente) 
Economia e Finanze: Jacques 

Delors (Ps) 
Bilancio: Laurent Fabius (Ps) 
Piano e territorio: Michel Ro-

card (Ps) 
Ricerca e tecnologia: Jean-

Pierre Chévèoement (Ps) 
Industria: Pierre Joxe (Ps) 
Agricolt.: Edith Cresson (Ps) 
Affari europei: André Chan-

dernagor (Ps) 
Rapporti col Parlamento: An­

dré Labarrère (Ps) 
Diritti della donna: Yvette 

Roudy (Ps) 
Solidarietà nazionale: Nicole 

Questiaux (Ps) 
Cooperazione: Jean - Pierre 

Cot (Ps) 
Educazione nazionale: Alain 

Savary (Ps) 
Commercio e artigianato: An­

dré Delelis (Ps) 
Lavoro: Jean Auroux (Ps) 
Trasporti: Louis Mermaz (Ps) 
Sanità: Edmond Hervé (Ps) 
Cultura-. Jack Lang (Ps) 
Tempo libero: André Hen­

ry (Ps) 
Gioventù e sport: Edwige 

Avice (Ps) 
Alloggio: Roger Quillot (Ps) 
Ambiente: Michel Crepeau 

(radicale di sinistra) 
Marina mercantile: Louis le 

Pensee (Ps) 
Comunicazioni: Georges Fil-

lioud (Ps) 
Poste: Louis Mexandeau (Ps) 
Ex combattenti: Jean Lau­

ra in (Ps) 
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nomini 

Noi comunque restiamo dispo­
nibili per entrare in un go­
verno di unione dì tutta la 
sinistra nel quale dovrebbero 
ritrovarsi tutti coloro che 
hanno contribuito alla vitto­
ria ». 

Laurent ha detto in ogni 
caso che il PCF è pronto ad 
Intavolare subito negoziati 
con il PS in vista delle ele­
zioni legislative e questo ne­
goziato su eventuali accordi 
elettorali potrebbe iniziare fin 
dalla settimana entrante do­
po cioè che il PS. nelh Con­
venzione nazionale che si Me­
ne oggi a Parigi, avrà ap­
provato le sue cand'dpT'ire 
per le varie circoscriz'oni. 

Con la prossima settimana 
il « nuovo corto » dovrefolw 
mettersi ' in moto. Sarà un 
avv'n prudente. Non si trat­
ta di fare « esperimenti » ma 
di avviare un processo « du­
raturo*: è la massima del 
nuovo governo cne viene ri­
petuta con maggiore insisten­
za nel momento in cui en­
tra in funzione. 

Ma l'attenzione è anche 
concentrata sul primo. Impe­
gnativo appuntamento inter­
nazionale di Mitterrand pre­
sidente. cioè l'incontro di que­
sta mattina a Parigi con 
Helmut Schmidt. Il cancellie­
re tedesco occidentale d ie 
viene direttamente da Wa­
shington recherebbe, a quan­
to pare.- un messaggio di 
Reagan dal tono amichevole 
per il nuovo presidente fran­
cese. La nuova situazione 
creatasi in Francia con l'ele­
zione di un presidente sofia-
lista non sarebbe stata se­
condaria nell'elenco delle 
preoccupazioni espresse da 
Reagan nei suoi colloqui con 
Schmidt e quest'ultimo si sa­
rebbe assunto fi compito di 
tranquillizzare il suo interlo­
cutore americano. 

Sul tappeto del colloqui 
Mitterrand-Schmidt ci saran­
no certamente le relazioni 
che. esistevano tra il. cancel-_ 
liere tedesco e Giscard d' 
Estaing e il controverso con­
cetto su cui si basava l'asce 
privilegiato Parlgi-Honn r5.-
soetto ad una Eurooa "he Mit­
terrand ha sempre detto di 
intendere, nel corso dplla 
campagna elettorale, e non a 
due ma a dieci » facendo ca­
pire che il rapporto Germa­
nia-Francia andrà rivisto so­
prattutto sotto questo angolo. 

Franco Fabiani 

Dirne 
presidente 

Nostro servizio 
FAUllrl — Sembra che lut­
to sia cominciato con l'evan­
gelico a E tu sei Pietro... a. 
Pierre Mauroy, sindaco di Lil­
le, detto « la coscienza del 
partito » avendone percorso 
tulle le istanze, a comincia­
re da quella di segretario 
della gioventù socialista ne* 
gli anni *50, s'è visto affida­
re il 21 maggio la carica di 
primo ministro. 

e ...e su questa pietra foti' 
dcrò il primo governo sociali­
sta della V Repubblica ». Il 
22 maggio il governo era fat­
to; « pletorico, socialista ed 
clcltoralista », ha scritto aci­
damente il « Figaro ». Mitter­
rand ha chiamato in questa 
prima e équipe » di transizio­
ne — che ha senza dubbio 
come scopo essenziale quel­
lo di vìncere le elezioni le­
gislative che avranno luogo 
tra meno di nn mese in no­
me dell'unità del partito — 
tutte le tendenze del P5, da 
Defferre a Rocard, da Savary 
a Chévènemenl (vecchia SFIO, 
ala marxista del CERES, ri­
formiamo tecnocratico e così 
via); vi ha aggiunto gli al­
leati radicali (Crépeau, Mau­
rice Paure) e gollisti demo-
cralici (Jobert) per allargare 
la baie politica verso il cen­
tro, ed ha completalo la for­
mazione con alcune persona­
lità che facevano parte da tem­
po ilei suo e brain trust », que­
gli uomini-ombra nei cui con­
sigli ha sempre a\uto fidu­
cia anche «e a volte la loro 
influenza infastidiva il grup­
po diri?enle socialista: pen­
siamo a Delors. a Che>s*on, a 
Nicole Questiaux, a Pierre 
Joxe, a Laurent Fabius. 

Chi sono dunque questi 
v e uomini (e donne) del pre-

fidente »? Nel momento in 
mi il franco è attaccalo sui 
mercati internazionali, che I" 
inflazione minaccia nuove 
fiammate, tolti gli occhi sono 
puntali su Jacques Delors, 
mini-lro dell'economia e del­
le finanze. Cinqnanlacinque 
anni, ri*er\alo, riformista ron-
\inlo. JacquM Delon viene 
dal sindacalismo cattolico, ha 

fatto carriera alla Banca di 
Francia di cui è uno dei con­
siglieri generali. Dopo il mag­
gio 1968 entra a Matignon co­
me consigliere personale del 
primo ministro gollista Cha-
ban Delmas ed è l'ideatore 
della e nuova società » fon­
data sulla concertazione Ha 
governo, padronato e sindacati. 
Ma i gollisti non vogliono an­
dare troppo atanti sa que­
sta strada e Delors se ne va 
per raggiungere, nel 1972, il 
primo gruppo di esperti che 
comincia a formarsi attorno al 
nuovo leader socialista Mit­
terrand. 

Da allora ne è uno dei con­
siglieri più ascoltati ed uno 
dei più rispettali, per la sua 
profonda conoscenza dei pro­
blemi finanziari e monetari, 
anche dall'avversario. Proprio 
qualche giorno fa uno dei 
leader del partito giscardiano 
diceva: « Peccato che una co­
sì bella intelligenza ai sia 
messa al servizio di un'idea 
sbagliata » (il socialismo). 

Claude Cheysson, ministro 
degli Esteri, è un altro di 
quei personaggi chiave che 
hanno « fatto » la strategia 
internazionale Hi Mitterrand. 
Sessantanni, già capo di ga­
binetto di Pierre Mcndès-
France, ex ambasciatore 
Cheysson è dal 1973 commis­
sario alla Comunità europea 
ed in questo ruolo è slato 
uno degli artefici della con­
venzione di Lomè che lega 
la CFP ad una sessantina di 
paesi africani. Come numero­
si altri ministri di questo pri­
mo governo dì transizione 
(Chévènemenl, Nicole Que­
stiaux. Michel Rocard, Pierre 
Joxe, Laurent Fabius) anche 
Cheysson è un e enarcn », cioè 
nn diplomatico di quella scuo­
la nazionale di amministrazio­
ne che è la fabbrica dei gran­
di « funzionari dello Slato » 
che hanno fatto e fanno la 
solidità e la continuità di u-
na tradizione francese di ter-
vitori della nazione. La ina 
convinzione più profonda e 
che l'F.uropa non potrà ri«ol-
lovnr-i dalla crisi senza una 
grande • generosa apertura 

verso il Terzo Mondo ed i 
paesi in ria di sviluppo. 

Pierre Joxe, ministro dell* 
Industria, l'intransigente, fi­
glio di un ministro del gene­
rale De Gaulle, avversario 
irriducibile del riformismo ro­
cardiano e fedele interprete 
del mitterrandismo come so­
cialismo democratico ma non 
socialdemocratico; Jean Pier­
re Chévènemenl, ministro per 
la Ricerca scientifica e la tec­
nologia. fondatore del CERES 
(il Centro di studi marxista 
che costituisce Pala sinistra e 
più coerentemente unitaria del 
partilo socialista), Jean Pierre 
Col, ministro della Coopcra­
zione. figlio di quel Pierre 
Col che fu ministro del Fron­
te popolare, sono i tre qua­
rantenni d'assalto del gover­
no, quelli sui quali si fonda­
no le speranze di trasforma­
zione sociale. 

Ma non vanno dimenticati 
i titolari dei nuovi ministeri 
ideati per dire subito che con 
la villoria di Mitterrand cer­
ti problemi mai affrontati di­
ventano problemi centrali dì 
un nuo\o rapporto tra Paese 
e potere: Nicole Questiaux, 
ministro della Solidarietà na­
zionale, « enarra » e membro 
del CERES, Yvelle Roudy, 
ministro dei Diritti della don­
na, autodidatta, «ezrelaria dei 
Movimento democratico femmi­
nile, l'una e l'altra consiglie­
ri di Mitterrand da anni. 

E Rocard infine, il più con­
testalo e il più atteso alla pro­
va. oggi ministro del Piano, 
cui «netta il non facile com­
pito dì ridare all'idea di uno 
sviluppo equilibrato e demo­
cratico dell'economia quel 
contenuto sociale perduto po­
co a poco negli anni del gi-
scardi*mo. 

Ecco gli nomini del preci­
dente. Un gnippo pieno di di­
versità politiche s|>esso pro­
fonde clic deve trovare nel 
lavoro coerenza e solidarietà. 
E poi, lo sanno tutti, non è 
che un gruppo sperimenta­
le. • I*e prove serie verranno 
dopo le elezioni legislative, 
li 14 e il 21 giugno. 

Augusto Pancaldi 

Cosa nostra 
(Dalla prima pagina) 
La verità è che tutto que­

sto/ è stato possibile perché 
la DC con i suoi governi ha 
scardinato ognì'regola di vita 
amministrativa e ha subor­
dinato tutto e tutti alla con­
tinuità del suo potere. I gua­
sti sono immensi e sono 
sotto gli occhi di tutti. E le 
forze politiche che hanno 
accettato e condiviso il go­
verno della DC ne hanno 
mutuato anche i metodi ritro­
vandosi tutti nella Loggia P2 
considerata — non a torto — 
la vera stanza dei bottoni. 
- Perché solo oggi e tardi­
vamente la DC sembra de­
cisa a chiudere il capitolo 
della P2? Primo, perché la 
« macchina » non appariva 
più governabile e poteva es­
sere utilizzata da altri in 
.concorrenza con la DC, per 
cui questa sembra intenzio­
nata a riprendere più diret­
tamente nelle proprie mani 
apparati e situazioni che po­
tevano sfuggirle. Secondo, 
qualcosa è cambiato anche 
in apparati internazionali, so­
prattutto negli Stati Uniti a 
cui Gelli e altri facevano ca­
po e che già l'affare Sindona 
aveva contribuito a « raf­
freddare ». Si cercheranno 
quindi nuovi equilibri all'in­

ferno del vecchio sistema. A 
questo potrebbe servire un 
rimoasto nel governo. 
'. Ora a noi pare che an­
cora una volta il problema 
che ci sta davanti va ben 
oltre un rimpasto e investe 
la direzione del Paese. An­
cora una volta, su un altro 
versante da quello emerso 
con i referendum, il nodo è 
nella DC e nel sistema di 
alleanze che reeee il suo po­
tere. Se non c'è un muta­
mento reale, se non si danno 
contenuti nuovi alla politica 
del governo, se non si cam­
biano metodi e pratiche go­
vernative. se non si spezza 
il vecchio sistema di potere, 
cambieranno solo t an t ago ­
nisti dei « centri occulti » e 
deeli scandali a catena, ma 
non cambierà sostanzialmen­
te nulla. E' possibile questo 
se resta in piedi l'attuale 
sistema di alleanze politiche 
attorno alla DC. La DC non 
può più avere un ruolo een­
trale nella vita del Paese. 
E ancora una volta la re­
sponsabilità è comune a tut­
ta la sinistra, JJ tutte, le for­
ze democratiche. Ed è una 
responsabilità di OPSÌ e non 
di un futuro indefinibile e 
incerto. 

Sarti 
(Dalla prima pagina) 

cisione della DC e • forse di 
Forlani di aprire un proces­
so a catena. La lettera di 
dimissioni non contiene ele­
menti di rilievo politico ma 
è, a suo modo, un documento 
espressivo del marasma, del­
lo scompiglio che l'affare P2 
ha creato nella DC. Essa si 
apre con un riferimento alla 
personale condizione - psicolo­
gica: e Non mi sento di sop­
portare ancora il tormento di 
queste settimane, segnate dal 
procedere di una campagna 
calunniosa, immotivata e stru­
mentale nei miei confronti». 
Segue la riaffermazione: «Non. 
appartengo né a questa né ad 
altre Logge, né alla Masso­
neria di qualsiasi rito o os­
servanza». Poi la perla che 
ha scatenato le più salaci iro­
nie: procederò legalmente 
— annuncia Sarti — contro 
chi strumentalizzasse « l'esi­
stenza di un contatto iniziale 
avvenuto, anni addietro, nel 
contesto di un'iniziativa di 
avvicinamento tra aree cul­
turali. laica, cattolica e socia­
lista. che non ebbe alcun 
seguito a causa delle mie i r ­
rinunciabili convinzioni reli­
giose ». 

L'idea di un avvicinamento 
« culturale » al covo mafioso 
di Lido Gelli è davvero al di 
sopra di ogni immaginazione. 
Un Sarti — in carriera poli­
tica e in esercizio di potere 
da vari decenni — che si ri­
veli, anzi si proclami tanto in­
genuo è stata una sorpresa 
per tutti. Per il resto, l'atten­
zione degli analisti è ancora 
attratta dal modulo autografo 
di iscrizione alla P 2 che ini­
zia con le parole: «Il sotto­
scritto SARTI Adolfo». 

Le dimissioni di Sarti han­
no istantaneamente ripropo­
sto la questione degli altri 
due ministri citati nella lista 
della P2: il de Foschi e il 
socialista Manca. Sia l'uno 
che l'altro hanno, in ferma 
diversa, smentito l'apparte­
nenza alla loggia. Ma analo­
ga circostanza non ha salva- j 
to Sarti. D'altro canto, sulla 
sorte di Manca si giuoca an­
che il rapporto tra PSI e DC 
e, dunque. la sorte stessa del 
governo. 

Passavano pochi minuti dal­
l'annuncio delle dimissioni del 
Guardasigilli che si apprende 
va di un ulteriore colloquio 
di Forlani: col ministro del­
l'Interno, Rognoni. Che signi­
ficato attribuirgli? C'era un 
solo passibile elemento di ri­
ferimento. e cioè il fatto che 
Rognoni, in quanto responsa­
bile della sicurezza interna, è 
l'autorità politica da cui dipen­
de il SISDE e dunque il ge­
nerale Grassoni che ne è il 
capo e che appare nell'ana­
grafe P 2 . Si prospettava. 
dunque, un intervento disci­
plinare (o cautelativo)? Se co­

si fosse, vorrebbe dire aprire 
le cateratte del ripulisti nei 
vertici militari e civili coin­
volti, compresi quelli procla­
mati intaccabili dal ministro 
della Difesa, Lagorio. 
: Dopo la breve interruzione 
dell'ora di pranzo, riprendono 
a infittirsi i segnali di ulte­
riori eventi. Si apprende di 
un incontro tra Craxi e Fan-
fani e quindi di un consulto, 
sempre presso il presidente 
del Senato, con Piccoli e For­
lani. Intanto, varie fonti for­
nivano riscontri sugli umori 
della DC. C'era un'iniziativa 
del capogruppo dei deputati. 
Bianco che, rivolgendosi for­
malmente a Forlani e Rogno­
ni, chiedeva che sia imposto 
a tutte le logge massoniche 
di rendere noti i nomi degli 
iscritti, « anche in considera­
zione del fatto che la Costitu­
zione vieta le associazioni se­
grete *. 

Veniva reso noto un artico­
lo scritto dal capogruppo dei 
senatori De Giuseppe in cui 
si dicono tre cose: 1) bisogna 
verificare il quadro politico: 
2) tutti i nominati nella lista 
della P 2 si dimettano dagli 
incarichi pubblici; 3) se non 
lo faranno, sia lo stesso For­
lani a dimetterli sottraendogli 
il proprio rapporto di fiducia. 
C'era infine il discorso di un 
altro ministro de. Bodrato che. 
in sostanza, chiedeva d'inter­
venire con fermezza nei ran­
ghi delle autorità militari 
coinvolte nel sospetto della 
« doppia fedeltà ». e ammoni­
va i suoi amici di partito sul­
l'incompatibilità di qualsiasi 
« altra società di tipo masso­
nico ». 

La De gioca 
(Dalla prima pagina) 

mortale. Craxi non può — è 
evidente — accettare di tran­
gugiare il piatto del rimpa­
sto così come gli viene pre­
sentato da Piccoli. E d'altra 
parte è impensabile che la si­
tuazione possa rimanere bloc­
cata, senza novità e senza 
conseguenze dinanzi all'incal­
zare dei fatti. 

Ecco la partita sulla scac­
chiera del quadripartito. La 
DC ha fatto ieri la sua mos­
sa: Sarti è stato convocato 
a palazzo Chigi da Forlani, 
ed ha annunciato le di­
missioni da ministro della 
Giustizia. E' una prima car­
riera politica che si conclude. 
Nelle stesse ore, anche Craxi 
è andato dal presidente del 
Consiglio. Poi ha parlato con 
Fanfani, che successivamen­
te ha visto Forlani e Piccoli. 

Le poche righe della dichia­
razione che Craxi ha fatto 
dettare dopo l'incontro con 
Forlani contengono un velato 
preannuncio di crisi: « In at­
tesa della riunione della Di­
rezione del PSI, ho avuto oc­
casione di esporre al presi­
dente' del Consiglio il mio 
punto di vista e le mie preoc­
cupazioni in relazione alla 
complessità e delicatezza del­
la situazione politica che si 
è venuta determinando ». II 
PSI preferisce non dire an­
cora che cosa vuole, e pren­
de tempo fino alla riunione 
della Direzione, che non a 
caso è stata fissata per gio­
vedì. Mette però fin da ora 
l'accento svile sue e preoccu­
pazioni ». 

Che cosa attende Craxi? 
Anzitutto, la conclusione del 
congresso repubblicano, e in 
secondo luogo la Direzione 
democristiana di martedì. Ha 

i bisogno di altri elementi del 
quadro per decidere la mos­
sa successiva. I dirigenti so­
cialisti dicono di •- temere il 
egioco a incastro» del con­
tropiede - democristiano, ma 
per adesso non rilanciano. 
Perché? Per andare allo 
show down decisivo, essi 
hanno l'elementare necessità 
di non trovarsi isolati. 

Questo lo hanno compreso 
soprattutto seguendo il filo tu­
multuoso degli ultimi svilup­
pi. Sentono di aver bisogno di 
un dialogo a sinistra. E sono 
conv'nti che non è più il mo­
mento delle baruffe con i re­
pubblicani: le polemiche e le 
intimazioni di Palermo sem­
brano tramontate (se non al­
tro per una ragione eviden­
te: la DC sarebbe pronta a 
manovrare e od inserire i suoi 
cunei nelle spaccature tra gli 
interlocutori). 

Qui però si apre un cam­
po che non è quello della pu­
ra tattica politica. La crisi 
ormai in atto del quadripar­
tito riporta in gioco tutto, 
dai contenuti che riguarda­
no i temi cruciali della cri­
si, ai rapporti politici, alle 
strategie dei partiti. Dalla 
tribuna del congresso repub­
blicano c'è stato ieri una 
specie di gioco a botta e ri­
sposta tra Visentini e Martel­
li. nell'ambito del quale è 
tornata a riemergere con for-
?a la questione comunista. 
Base di partenza di tutto U 
discorso è l'analisi, seria e 
per niente dolcificata, vhe 2 
presidente dei PRI ha fatto 
della situazione: da due an­
ni a questa parte lo slato 
del paese è peggiorato, l'Ita­
lia non è governata, e in ogni 
caso non potrà essere rimes­
sa in sesto se non saranno 
acquisiti consensi più larghi. 
€ garantendo » in qualche mo­
do — anzitutto con il corret­
to funzionamento delle istitu­
zioni, « senza appropriazioni 
politiche e clientelar!» — le 
masse popolari che debbono 
essere parte di questa ope­
razione. Visentini non chiari­
sce fino in fondo la sua indi­
cazione di un € governo di 

programma », anche se so­
stiene che non può essere ac­
colta l'ipotesi della parteci­
pazione dei comunisti all'ese­
cutivo. 

Martelli risponde senza pun­
te polemiche, ma resta anche 
lui sulle generali: e Si può go 
vernare senza Ì comunisti, 
non si può immaginare una 
grande opera di rinnovamen­
to contro i comunisti, non si 
può immaginare una prospet­
tiva per la sinistra italiana 
senza i comunisti ». Non è 
certo il caso di polemizzare, 
facendo un esame puntiglio­
so di • ogni frase pronuncia­
ta. Ma dov'è l'autocritica ne­
cessaria? Perché il quadri­
partito, mezzo scelto orgoglio­
samente per assicurare la *go-
vemabilità», non ha funziona­
to? Non si tratta di indugiare 
nelle polemiche retrospettive. 
Ma preliminare ad ogni discor­
so è certamente lo sforzo di 
capire perché siamo arrivati 
a questo punto. 

E' da qui che sì deve ri­
partire. Risulta sempre più 
chiaro che nessuna forza po­
litica responsabile potrà sot­
trarsi a questo esame. Fin 
da ora è evidente che nella 
vita politica italiana — sul­
l'onda dell'taffare P2» — si 
è aperta una fase di movi­
mento destinata ad avere svi­
luppi ben al di là dei calco­
li iniziali di molti. Altro che 
rimpasti e rattoppi. Già nei 
prossimi giorni parecchi sce­
nari preparati a tavolino si ri­
veleranno fragili e irrealisti­
ci alla prova dei fatti. 

Nuova smentita 
del ministro 

Foschi 
ROMA — Una nuova smen­
tita del ministro Foschi. Que­
sta volta si riferisce alla sua 
presunta qualifica dì « ga­
rante » e di « presentatore » 
di nuovi reclutati alla P2. D 
ministro, in una nota diffu­
sa ieri sera, fa osservare che 
la data nella quale egli 
avrebbe presentato il giorna­
lista Sensinì (2 settembre del 
'77) è precedente a quella 
della sua presunta iscrizio­
ne alla Loggia (11 ottobre 
'78). Questo — sostiene Fo­
schi — è una palese Incon­
gruenza, «non è infatti im­
maginabile che avesse potu­
to assumere la veste di pre­
sentatore o di garante per­
sona non iscritta alla Log­
gia ». 

America 
(Dalla prima pagina) 

blicano in un italiano piutto­
sto approssimativo — tutto 
sembrava bene, quando gli 
cardinali hanno dichiarato di 
dare testimonianza in favo­
re di Michele. Poi tutto d'un 
tratto U segretario di Stato 
del Vaticano, S. E. Casaro-1 
li, ha proibito S. E. Caprio ej 
Guerri di dare testimonianza I 
in favore di Michele ». / 

Per fortuna c'è di che cotw 
solarsi con l'andamento della 
campagna elettorale in USAI • 
< Politicamente, le cose vanno 
bene per U mio partito re-. 
pubblicano », aggiunge Gua-j 

rino dicendosi sicuro che «Reo-
gan e Bush, noi vinceremo »l 
Se ne potrà comunque parlar 
re presto a voce: « Fammi sa­
pere quanto tu puoi venirL 
cosi farò tutte le prenott-
zioni per te». I 

Ma Gelli ha da fare In/l-
talia, per ora. E quindi/si 
sfoga per iscritto commentin-
do con amarezza i guai/di 
Sindona negli Stati Uniti. JLa 
mia esperienza della psicolo­
gia umana mi dice che per 
certi strati dell'umanità è 
una legge naturale quella di 
aiutare i più forti e colpi­
re i piò deboli: e così inche 
la Chiesa non poteva cHt rin­
negare l'uomo che, fermio ad­
dietro, aveva definito come 
"mandato dalla Protviden-
za" ». I 

Poi la clamorosa ammissio­
ne del ruolo avuto dilla P2 
e da Gelli in particolare per 
salvare Sindona: «Quello 
che tu sai bene è eie tutto 
l'aiuto che potevo dare a Mi­
chele l'ho dato, e do questa 
lato sono più che tranquillo. 
Quanto gli è accadito mi è 
dispiaciuto moltissimo, ma 
forse è meglio per lui che le 
cose siano andate tome sono 
andate perché se veniva in 
Italia avrebbe dovtto soppor­
tare umiliazioni > assai più 
gravi: perciò è • preferibile 
che resti in codesto Paese 
(cioè in USA, nar) in attesa 
che qui le cose si possano 
chiarire o cambiare*. 

Fermiamoci un momento su 
queste considerazioni. Al mo­
mento in cui Gelli scriveva fi* 
aprile '80). Sindona era già 
in galera. Anche in Italia lo 
sarebbe stato. Quali sono dun­
que le < umiliazioni assai più 
gravi» che il bancarottiere 
siculo-americano avrebbe do­
vuto sopportare nel nostro Dat-
se? Poteva ad esemplo esse­
re costretta per difendersi. 
a contrattaccare, a chiama­
re in causa altri uomini, al­
tre centrali altre responsabi­
lità. Sarebbe stato antì-igienl-
co. lascia intendere Getti ti­
rando un sospiro di sollievo. 

Poi. sempre nella stessa 
lettera-sfogo a Guarino, una 
nuova dimostrazione da parte 
di Licio Gelli della potenza 
delle sve entrature nel cam­
po dell'informazione e nei 
gruppi che orientano larghi 
settori dell'opinione pubblica. 
Pensando ai suoi tanti amici 
della carta stampata e della 
radio-televisione, il gran mae-
tro raccomanda: e Se tu do­
vessi ritenere opportuno che 

in Italia esca qualche recen­
sione in favore del vostro 
candidato alla presidenza, 
mandatemi il materiale e 
provvedere a far pubblicare 
su qualche giornale le noti­
zie che mijj/iuierai. Qui si 
parla molta bene di Rea­
gan». E la/ P2 sperava mol­
to nella vittoria. 

Una scelta di campo ' che 
sarà subito compensata, con 
l'invito • a Gelli di prender 
parte alla solenne cerimonia 
d'insedianjento del nuovo pre­
sidente USA. Una circostan­
za, questi, che avvalora 1' 
impressione di trovarsi di 
fronte a/1 un personaggio 
che, in effetti, aveva davvero 
>«na dimensione internaziona­
le. Ed una conferma insospet­
tabile viene del re^to proprio 
da uno dei dirigenti più auto­
revoli della massoneria italia­
na, il siriaco di Trieste Man­
lio Cecovini. che è il capo ri­
conosciuto del rito scozzese. 

Ebbene, in un'intervista al 
« Il Sole24 Ore » Cecovini ave­
va sottplineato come i lega­
mi internazionali di Gelli fos­
sero tali che il capo della 
P2 non solo era stato invita­
to già all'insediamento di 
Carter!ma aveva anche cura­
to la (liquidazione del patri­
monio' che il defunto dittato­
re argentino Peròn aveva in 
Italia.' « Insomma un perso­
naggio di rilievo internazio­
nale }' colpevole però, per Ce-
covici (che l'accusa muove 
proprio « come massone ») di 
t avere utilizzato l'istituto 
perii propri fini, per mette­
re in piedi un preoccupante 
intreccio di affari e di poli­
tici ». E lo dice lui... 

Gelli-Sid 
(Dalla prima pagina) 

tere occulto di Gelli: la sua 
capacità di sapere sempre 
tutto di tutti ì personaggi che 
contano, dj entrare in posses­
so/di segreti di Stato, di co­
noscere ogni retroscena degli 

ntri di potere in atto, sia 
a/ livello politico che econo-

co e finanziario. 
Un alto magistrato romano 

Hi dichiarato in un'intervista. 

Ì
mparsa su un quotidiano di 
'i, che oramai si può de-
rre. alla luce delle prove 

* merse, che per anni i servizi 
: egreti italiani sono stati 

più che manovrati, diretti» 
a Licio Gelli. 

I II colonnello Viezzer, secon-
no l'accusa formulata dal so­
stituto procuratore Sica, sa­
rebbe stato uno dei canali di 
collegamento tra il vecchio 

jSid e il capo della P2. « Sono 
isolo uno straccetto», ha det-
Ito l'ufficiale l'altra mattina 
I mentre gli mettevano le ma­

nette. e non si può dargli 
completamente torto: è diffi­
cile infatti pensare che Gelli, 
il quale, tanto per fare un 
esempio, ha candidamente 
ammesso di avere « favorito » 
la candidatura del fascista 
Miceli al vertice del Sid. ab­
bia potuto disporre soltanto 
dei favori di Viezzer. 

Al colonnello arrestato, co­
munque. il magistrato conte­
sterà — durante l'interroga­
torio fissato per domattina — 
di avere passato a Gelli copie 
dei famosi fascicoli del Si far. 
Si. proprio quelli contenenti 
le schedature illegali di uo­
mini politici italiani, che 1*8 
agosto del 74. per ordine del 
Parlamento, furono mandati 
al rogo. La distruzione di quei 
fascicoli fu affidata all'uf-
fio e D » del Sid. e oggi gli 
inquirenti hanno raggiunto la 
conclusione che invece una 
parte di quelle carte fu foto­
copiata e consegnata agli 
archivi della P2. Prove di 
questa operazione sono state 
raccolte tra i documenti di 
Gelli sequestrati ad Arezzo. 

Anche per i fascicoli del 
SIFAR e distrutti ». rispunta­
no le rivelazioni di Mino Pe-
corelli. Tra le ultime cose 
che il giornalista scrisse al­
la vigilia del suo assassinio. 
c'è questa: «Toma a circo­
lare con insistenza la voce 
secondo la quale i fascicoli 
SIFAR continuerebbero a con­
dizionare la vita politica. Le 
chiavi del locale blindato del­
l'ufficio "D" del Sid (dove 
erano conservati i dossier che 
poi dovevano essere bruciati, 
n.dr.). dal '71 sono state sol­
tanto nelle mani di sei per­
sone... non v'è dubbio che 
almeno una parte dei fasci­
coli sia fuggita all'esterno. 
Ad esempio materiale relati­
vo a presunti collegamenti di 
alti ufficiali con ambienti 
massonici. In quell'occasione 
il colonnello Viezzer ebbe a 
dichiarare che lui, al pari 
delle tre scimmiette. non ve­
de, non sente, non parla». 
E' bene ricordare che « OP » 
fu fondata e finanziata, di­
versi anni prima, proprio dai 
massoni della P 2 . Ma alcu­
ni mesi prima di essere uc­
ciso. stando a ciò che scri­
veva. Pecorelli deve avere 
deciso di rivoltarsi contro 
Gelli e i suoi « fratelli ». E 
gli inquirenti oggi ripetono: 
« Quelle rivelazioni erano e-
satte ». 

L'accusa di « spionaggio 
politico o militare» a Gelli 
e a Viezzer riguarda anche 
molti altri documenti. Tra 
gli altri, è stato confermato 
ieri, ce n'è anche uno di cui 
parlò sempre Pecorelli. in un 
articolo che usci il 20 feb­
braio del '79. II giornalista 
scrisse di avere ricevuto da 
Viezzer e un primo documen­
to esplosivo» con il consi­
glio dell'ufficiale del Sid di 
farne uso «nel superiore in­
teresse del paese ». « Si trat­
ta di un vecchio fascicolo 
tnoiallifo — spiegava Peco­

relli — registrato al n. 15.743 
Com-In-Form in qualche uf­
ficio. E' un lungo elenco di 
nomi che qualcuno un gior­
no ha tradito. Un lungo elen­
co di nomi che comunque noi 
non tradiremo una seconda 
volta. Perché non è nostro 
costume rivelare segreti di 
Stato (e questo ha tutta l'aria 
di esserlo) ». 

Questo fascicolo ora è nel­
le mani del magistrato: secon­
do indiscrezioni, riguardereb­
be la complessa vicenda della 
strage di piazza Fontana. E 
cosi le indagini sulla P2 por­
tano di nuovo alle trame ne­
re: non è la prima volta, ac­
cadde già per l'eccidio dell' 
Italicus. Ora c'è anche un al­
tro anello che lega la Loggia 
di Gelli a piazza Fontana: ne­
gli elenchi della P 2 compare 
un nome — Mario Zanella — 
che è lo stesso a cui era inte­
stato il passaporto falso for­
nito dal Sid a Marco Pozzan, 
uno degli imputati nel proces­
so per la strage. L'intreccio 
di torbide storie che passa 
per la P2 è sempre più im­
pressionante. 

Chiaro-
monte 

(Dalla prima pagina) 
cune indicazioni interessami, 
è un documento nel comples­
so inconsistente: e al Sena­
to abbiamo inizialo, sopra 
di esso, la nostra battaglia 
di opposizione annunciando 
una relazione di minoranza 
per avanzare proposte nostre 
di lotta contro l'inflazione. 

« Anche se si guarda alla 
politica economica e a quel­
la agricola — ha detto an­
cora Cltiaromonte —, la co­
sa migliore è che questo go­
verno vaila via. Per combat­
tere contro l'inflazione, biso­
gna affrontare le cause strut­
turali. E qui emerge, insie­
me all'energia e ad altri 
problemi, la questione agri­
cola. Noi pensiamo che sia 
necessario e urgente che un 
nuovo governo imposti e 
porti avanti un piano di au­
mento della produzione e 
della produttività in agricol­
tura (un piano agricolo-ali-
mentare) per diminuire, in 
un limite ragionevole di tem­
po, il nostro grado di dipen­
denza dall'estero per quanto 
riguarda i prodotti agrìcolo-
alimentari. I punti fonda­
mentali di questo piano do­
vrebbero essere: 

O recupero alla produzione 
delle terre incolte o malcol-
tìvate e delle terre pubbliche, 
e piena utilizzazione, a eco­
pi produttivi, delle opere rea­
lizzate in questi anni, in pri­
mo luogo della irrigazione, so­
prattutto nel Mezzogiorno; 

0 ricostruzione e sviluppo 
nuovo (da un punto di vista 
non solo agricolo) delle zone 
terremotate della Campania e 
della Basilicata e di tutto il 
Mezzogiorno interno; 

© revisione della politica 
agricola comunitaria, in mo­
do da consentire un piano na­
zionale di sviluppo della zoo­
tecnia; 

© elaborazione e applicazio­
ne di un piano di settore per 
l'industria alimentare, e inter­
vento, nell'agro-industria, del­
le partecipazioni statali; 

0 un aiuto, finanziario e tec­
nico, allo sviluppo della coo­
perazione e dell'associazioni­
smo, soprattutto nel Mezzo­
giorno e fra i giovani; 

Q lo sviluppo di servizi pro­
duttivi e civili nelle cam­
pagne. 

a Bisogna intervenire, nella 
lotta contro l'inflazione, anche 
con politiche a breve: per 
quanto riguarda l'agricoltura, 
i comunisti avanzano di nuo­
vo le loro proposte per rifor­
me nella previdenza agricola 
che assicurino una diminuzio­
ne massiccia del deficit, con 
contributi differenziati tra le 
diverse categorìe di produtto­
ri agrìcoli, e con una politi­
ca che non gravi sogli strati 
più poveri di lavoratori agri­
coli e di contadini. 

• La V Conferenza agraria 
nazionale del PCI ha preso 
atto — e segnala a tutti i co­
munisti italiani — ha detto 
Chiaromonte —, le novità che 
dalle campagne sono emerse 
anche attraverso i risultali del 
referendum del 17 maggio 
sai l'aborto. Ma anche molti 
altri sono gli elementi di 
novità: e fra questi ranno 
segnalate la importanza delle 
manifestazioni contadine di 
massa che si sono svolte, nei 
mesi di marzo e aprile, con­
tro la politica agraria del 
MEC e la nuova politica della 
Coldiretti. Ci sembra oggi di 
poter dire che comincia a de­
lincarsi la possibilità di nn 
processo di unità ed autono­
mia del movimento contadino 
italiano. Ma c'è qualcosa di 
più. Dopo l'incontro dei gior­
ni «corsi tra Federazione 
CGIL-CISL-UIL, da nna par­
te, e i rappresentanti della 
Confcollìvatorì e della Col-
diretti, dall'altra, ci sembra 
sia possibile lavorare per nna 
grande intesa delle forze so­
ciali rinnovatrici della città 
e della campagna, dei lavo­
ratori dipendenti e de] celo 
medio produttivo, dei sinda­
cati, delle organizzazioni con­
tadine. di quelle cooperative 
ree. Qtwtta intesa eoatitntreb» 
he nn fallo decisivo per il raf­
forzamento e il rinnovamento 
della democrazia italiana: a i 

comunisti lavoreranno, con im­
pegno in questa direzione. 

« Abbiamo dedicato grande 
spazio — ha dello infine Chia­
romonte — nella nostra di­
scussione, ai problemi europei 
e comunitari. Trasformare la 
politica agricola e le altre po­
litiche comunitarie è essen­
ziale per far assolvere all'Eu­
ropa un ruolo di pace su sca­
la mondiale, e ncr dare un 
contributo, come europei, alla 
costruzione di un nuovo ordi­
ne economico internazionale 
contro la fame e il sottosvilup­
po di tanta parte ilei mondo e 
per il superamento della più 
pericolosa e grave contraddi­
zione dell'epoca contempora­
nea, quella fra il Nord e il 
Sud del inondo, la contraddi­
zione che segna la crisi di 
fondo del sistema capitalisti­
co e imperialistico mondiale. 
La revisione della politica 
agricola comunitaria e l'ado­
zione di una nuova politica 
agraria non protezionistica a 
livello europeo — ha conclu­
so Chiaromonte — sono un 
punto essenziale per questa 
politica mondiale, di aiuto ai 
popoli e ai paesi in via di 
sviluppo. Su questi temi il 
PCI si impegna a ricercare 
una posizione unitaria fra tut­
te le forze (comuniste, so­
cialiste, socialdemocratiche, 
cristiane e cattoliche) della 
sinistra europea ». 

Barcellona 
(Dalla prima pagina) 

25. armati con sette tipi dif­
ferenti di armi da fuoco e 
dispongono di un gran nume­
ro di esplosivi che hanno si­
stemato. tra l'altro, alle fine­
stre dell'edificio. Almeno qua­
ranta veicoli della polizia, 
con trecento poliziotti, più die­
ci ambulanze, sono accorsi 
immediatamente all'esterno 
della banca. Tiratori scelti 
sono stati appostati nelle vi­
cinanze e alcuni agenti sono 
riusciti a salire sul tetto del­
la banca stessa. Il capo della 
polizia di Barcellona, che si 
trovava in viaggio ufficiale 
in Italia, è stato richiamato 
d'urgenza in sede per assu­
mere il comando diretto delle 
operazioni sotto la sur>ervi>io-
ne del ministero dell'Interno. 
Venivano mobilitate anche le 
« teste di cuoio ». i cosiddetti 
gruppi speciali operativi 
(GEO) che hanno la loro se­
de a Guadalajara. Un impre­
cisato numero di GEO è già 
giunto sul posto. Poco dopo il 
rilascio dell'impiegato ferito. 
una dozzina di persone, quasi 
tutte donne, hanno potuto usci­
re dalla banca a piedi. Nel 
corso della serata sono stati 
poi liberati altri ostaggi (in 
tutto una cinquantina). 

Da Madrid, gli avvocati 
difensori degli ufficiali impli­
cati nel tentativo di golpe del 
febbraio scorso hanno dichia­
rato che le richieste degli oc­
cupanti sono e deliranti e as­
surde ». Gli stessi ufficiali 
golpisti di cui è stata chiesta 
la liberazione hanno rifiutato 
di lasciare la Spagna. Dal 
canto suo il governo argentino 
ha reso noto di non essere di­
sposto ad accogliere il grup­
po di terroristi. D'altra parte. 
fonti del PC spagnolo hano 
dichiarato che nei giorni scor­
si dirigenti del PCE avevano 
informato membri del governo 
su possibili azioni dell'estre­
ma destra a Barcellona in 
relazione alla giornata delle 
forze armate che si celebrerà 
nella città catalana tra pochi 
giorni. Oggi, tra l'altro, do­
veva cominciare a Barcellona 
il congresso regionale di Fuer-
za Nueva. organizzazione di 
estrema destra, ed era pre­
visto l'arrivo del suo leader 
Blas Pinar. Fuerza Nueva ha 
condannato ieri mattina con 
un comunicato l'operazione 
terrorista e la detenzione di 
ostaggi. 

La polizia avrebbe, intanto, 
già identificato i membri del 
commando di estrema destra 
che occupa la banca. 

Sventato 
complotto 

pro-monarchia 
in Iran? 

TEHERAN — In una Inter­
vista alla radio statale, Mo-
hammedi Gilani Reyshahri. 
giudice del tribunale milita­
re, ha reso noto che le auto­
rità iraniane hanno arresta­
to 18 persone in relazione ad 
un presunto complotto mi­
rante a restaurare la monar­
chia nel paese. Secondo il 
giudice gli arrestati facevano 
parte di un gruppo che era 
in relazione con l'ex primo 
ministro Shahpour Baktiar, 
l'ultimo primo ministro ira­
niano nominato dal deposto 
scià. Il gruppo, denominato 
«Pars» (Persia), era for­
mato probabilmente da 250-
300 persone. 

Martedì 26 
dibattito sul PCI 

e l'unità a sinistra 
ROMA — «La politica del 
PCI e i problemi dell'unità a 
sinistra»: è il titolo del di­
battito indetto dalla rivista 
Critica marxista e dalla Com­
missione per il 60. del PCI 
che si terrà martedì 28 alle 
ore 21 al residence Ripetta 
(via Ripetta 231). Partecipano 
Lucio Magri, Alessandro Nat­
ta, Piero Pratesi, Giovanni 
Russo, Claudio Signori^. Al­
do Tortorella. Presiede Giu­
seppe Chiarante. 
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